
Codice modulo: p_TN_M_00001602 

.

marca da bollo 

Euro 16,00 

Alla 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

UNITÀ DI MISSIONE STRATEGICA 

SOPRINTENDENZA PER I BENI E LE ATTIVITÀ 

CULTURALI

Via San Marco, 27

38122 - Trento

umst.soprintendenza@pec.provincia.tn.it

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO DI SPECIFICI PROGETTI
REALIZZATI DAI MUSEI ETNOGRAFICI RICONOSCIUTI DALLA PROVINCIA

AUTONOMA DI TRENTO 
(L.P. 3 ottobre 2007, n. 15 “Disciplina delle attività culturali” - art. 20 bis, comma 4)

Il sottoscritto / La sottoscritta

cognome  nome 

codice fiscale  

indirizzo di posta elettronica/indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)

tel./cell. 

nella sua qualità di:

 privato cittadino

o

(se la domanda è presentata da una persona giuridica)

 legale rappresentante di associazione/ente locale (indicare la corretta denominazione)

con sede nel Comune di  

indirizzo  cap 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con deliberazione della Giunta
provinciale n. 991 di data 11 luglio 2025.



Codice modulo: p_TN_M_00001602 

codice fiscale / partita IVA  

tel./cell. 

indirizzo di posta elettronica/posta elettronica certificata (PEC)

eventuale diverso recapito al quale inviare tutte le comunicazioni relative alla presente domanda

CHIEDE

di beneficiare dei contributi di cui all’oggetto per la realizzazione del progetto illustrato nell’allegata
scheda descrittiva.

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel
caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti
alla  dichiarazione  non  veritiera,  e  consapevole  altresì  che  l’accertata  non  veridicità  della
dichiarazione  comporta  il  divieto  di  accesso  a  contributi,  finanziamenti  e  agevolazioni  per  un
periodo di due anni decorrenti dall’adozione del provvedimento di decadenza (art.  75 D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445)

DICHIARA

di non aver chiesto e/o ottenuto altri contributi per lo stesso progetto della presente domanda
sulla base di altre leggi provinciali;
di essere iscritto all’Elenco dei musei etnografici della Provincia autonoma di Trento, ai sensi
della deliberazione della Giunta provinciale n. 595 di data 6 aprile 2023, e s. m.;
che il progetto presentato non ha carattere pubblicitario, razzista o in palese contrasto con la
pubblica  morale  e  decenza e  non è  stato commissionato da altre  Strutture  della  Provincia
autonoma di Trento o enti strumentali.

Il sottoscritto dichiara infine:

 di  aver  preso visione del  Bando per  il  sostegno di  specifici  progetti  realizzati  dai  musei
etnografici  riconosciuti  dalla  Provincia  autonoma  di  Trento  (2025),  approvato  con
deliberazione della Giunta della Provincia autonoma di Trento n. 991 del 11 luglio 2025.

Il sottoscritto dichiara altresì di eleggere il seguente indirizzo di posta elettronica o indirizzo PEC 

quale domicilio digitale cui si chiede vengano inviati tutti i documenti e le comunicazioni inerenti la
procedura attivata con la presente domanda.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con deliberazione della Giunta
provinciale n. 991 di data 11 luglio 2025.



Codice modulo: p_TN_M_00001602 

Luogo e data FIRMA DEL RICHIEDENTE

                        

Divieto delle “revolving doors” – articolo 53, comma 16-ter, d. lgs. 165/2001

I dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono
svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa
o professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari  dell’attività  della  pubblica  amministrazione
svolta attraverso i  medesimi poteri.  I  contratti  conclusi e gli  incarichi conferiti  in violazione di
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

Si allega la seguente documentazione: 

Allegato  1  (scheda  descrittiva  del  progetto,  comprensiva  del  preventivo  delle  spese  e  delle
entrate, di cui all’art. 4 del Bando approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 991 del
11 luglio 2025);
Allegato 2  (informativa privacy, ai sensi degli articoli 13 e 14 del regolamento UE n. 679 del
2016, sottoscritta dall’interessato/i);
fotocopia di  un documento d’identità  del  richiedente (se la  domanda è sottoscritta  con firma
autografa e non in presenza del dipendente addetto).

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con deliberazione della Giunta
provinciale n. 991 di data 11 luglio 2025.



Codice modulo: p_TN_M_00001602 

ALLEGATO 1
SCHEDA DESCRITTIVA DEL PROGETTO

RICHIEDENTE:

   

PER IL MUSEO O SITO DI INTERESSE ETNOGRAFICO:

   

DESCRIZIONE  ANALITICA DEL PROGETTO che  s’intende  realizzare  e  per  il  quale  si
richiede il contributo (titolo, presentazione di contenuti, luoghi, date, destinatari, finalità), al netto
del personale impiegato (da specificare eventualmente nell’apposito spazio dedicato):

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con deliberazione della Giunta
provinciale n. 991 di data 11 luglio 2025.



Codice modulo: p_TN_M_00001602 

PERSONALE IMPIEGATO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO (max 300 parole)

Indicarne  il  numero,  il  profilo  professionale,  la  tipologia  di  rapporto  con il  museo o  il  sito  di
interesse etnografico e una stima delle ore impiegate per la realizzazione del progetto.

Luogo e data FIRMA DEL RICHIEDENTE

                        

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con deliberazione della Giunta
provinciale n. 991 di data 11 luglio 2025.



Codice modulo: p_TN_M_00001602 

PREVENTIVO DI SPESA DEL PROGETTO PER IL QUALE SI RICHIEDE IL

CONTRIBUTO

VOCI DI SPESA CONTRIBUTO RICHIESTO
80%

IMPORTO COMPLESSIVO
100%

PROGETTO

PERSONALE ADDETTO

TOTALE

Tipologie di spesa ammissibili (da specificarsi in sede di rendicontazione su apposita modulistica):

• catalogatori, studiosi, ricercatori;

• operatori didattici;

• relatori,  formatori  (con  un  massimale  per  i  compensi  di  60  euro  lordi/ora  per  attività
corsuali);

• realizzazione di inventari e cataloghi;

• pannelli didascalici;

• conservazione, pulizia, restauro dei materiali;

• manutenzione dei materiali o del sito;

• traduzioni e interpreti;

• pubblicazioni;

• promozione e pubblicità;

• produzione di CD, DVD e materiale multimediale;

• materiale didattico;

• migliorie di allestimento e mostre temporanee (inclusa l’assistenza tecnica);

• trasporto di materiali (espositivi, scenografici, ecc.);

• assicurazione;

• messa in sicurezza del sito museale;

• organizzazione  e  amministrazione  (personale,  collaboratori,  servizi  amministrativi,  posta,
telefono,  materiale  di  cancelleria,  affitti,  riscaldamento,  illuminazione,  pulizie,  piccola
manutenzione, ecc.).

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con deliberazione della Giunta
provinciale n. 991 di data 11 luglio 2025.



Codice modulo: p_TN_M_00001602 

PREVENTIVO DELLE ENTRATE RELATIVE AL PROGETTO
(ESCLUSO FINANZIAMENTO PAT)

VOCI DI ENTRATA IMPORTO €

INCASSI PRESUNTI

SPONSOR PRIVATI

CONTRIBUTI PUBBLICI ESCLUSO P.A.T. (specificare)

LIBERALITÀ DEI PRIVATI (specificare)

ALTRO (specificare)

TOTALE

DISAVANZO

Luogo e data FIRMA DEL RICHIEDENTE

                        

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con deliberazione della Giunta
provinciale n. 991 di data 11 luglio 2025.



ALLEGATO 2
INFORMATIVA

EX ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE n. 679 del 2016

Il Regolamento Europeo UE/2016/679 (di seguito il “Regolamento”) stabilisce norme relative alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.
In osservanza del principio di trasparenza previsto dagli artt. 5 e 12 del Regolamento, la Provincia  autonoma di Trento Le
fornisce le informazioni richieste dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (rispettivamente, raccolta dati presso l’Interessato e
presso terzi).

Titolare del trattamento dei  dati  personali  è  la  Provincia  autonoma  di  Trento  (di  seguito,  il “Titolare”), nella persona del
legale rappresentante (Presidente della Giunta Provinciale in carica), Piazza Dante n. 15, 38122 – Trento, tel. 0461.494697, fax
0461.494603, e-mail direzionegenerale@provincia.tn.it, PEC direzionegenerale@pec.provincia.tn.it.

Preposto al trattamento è  il Dirigente dell’Unità di missione strategica soprintendenza per i beni e le attività culturali, i cui
dati di contatto  sono:  Via San  Marco,  27 –  38122  TRENTO, tel. 0461.496616, fax 0461.495080, e-mail
umst.soprintendenza@provincia.tn.it, PEC  umst.soprintendenza@pec.provincia.tn.it  .  Il Preposto  è  anche il  soggetto
designato per il riscontro all’Interessato in caso di esercizio dei diritti ex art. 15 – 22 del Regolamento, di seguito descritti.

I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dei  dati  (RPD) sono:  Piazza  Dante  n.  15  -  38122 Trento,  tel.
0461.494671, e-mail idprivacy@provincia.tn.it (indicare, nell’oggetto: “Richiesta intervento RPD ex art. 38 Reg. UE”).
Il trattamento dei Suoi dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati  personali  e,  in
particolare,  ai  principi  di  correttezza,  liceità e  trasparenza,  di  limitazione  della conservazione, nonché  di minimizzazione
dei dati in conformità  agli artt. 5 e 25 del Regolamento.

1. FONTE DEI DATI PERSONALI

I Suoi dati provengono da:
• soggetti pubblici o in controllo pubblico: Amministrazioni comunali, regionali, statali quali Camere di Commercio,

Agenzia delle Entrate, Procura della Repubblica, prefetture, enti di diritto pubblico economico, in primis il Centro
culturale Servizi S. Chiara, aziende vigilate dallo Stato, societa/  o imprese in controllo pubblico, prevalentemente
tramite consultazione di banche dati istituzionali (PARIX, TELEMACO, ANAC, INAIL, EPAP, INPS, AGIS, SIAE,
Casellario Giudiziale, etc.);

• “soggetti culturali” operanti in regime di diritto privato: associazioni culturali, enti di promozione sociale, società,
cooperative, onlus, tramite acquisizione di dati personali contenuti nei provvedimenti  deliberativi  degli  organi
collegiali dei suddetti enti (trattasi esclusivamente di dati personali diversi da particolari  categorie  di dati), nonché
informazioni di natura economica fornite da istituti bancari;

• sono stati raccolti presso l’Interessato (Lei medesimo).

2.  CATEGORIA DI DATI PERSONALI (INFORMAZIONE FORNITA SOLO SE I DATI SONO RACCOLTI
PRESSO TERZI)

I dati personali trattati appartengono alla/e seguente/i categoria/e:
• dati personali diversi da particolari categorie di dati (c.d. dati comuni): nome, cognome, data e luogo di nascita, C.F.,

residenza e dimora abituale, e-mail, PEC, telefono fisso, mobile, fax, IBAN e altre informazioni bancarie, curriculum
formativo, dati economici relativi alla situazione reddituale e allo stato di solvibilità;

• dati personali relativi a condanne penali e reati (c.d. dati giudiziari): dati desunti dal casellario giudiziale relativi a
condanne, stato di imputato, sottoposizione a misure di sicurezza, annotazioni ANAC.

3. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO

Il  principio  di  minimizzazione  prevede  come possano  essere  raccolti  e  trattati  soltanto  i  dati  personali pertinenti e non
eccedenti alle specifiche finalità del trattamento.
Il principio di limitazione della conservazione consiste nel mantenere i dati in una forma che consente l’identificazione degli
Interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità, salvo casi eccezionali.
Anche per tali  ragioni, nonché nel rispetto degli artt. 13 e 14 del Regolamento, di seguito Le indichiamo specificamente  le
finalità  del  trattamento  (cioè gli  scopi  per  cui  i  dati  personali  sono  raccolti  e successivamente  trattati), nonché la
relativa base giuridica (ovvero  la norma  di legge  – nazionale o comunitaria – o di regolamento, che consente il trattamento
dei Suoi dati).

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con deliberazione della Giunta
della Provincia autonoma di Trento n. 991 di data 11 luglio 2025.



Per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico / connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è  investito il Titolare (art.
6.1, lett. e del Regolamento) e in particolare per la realizzazione degli adempimenti e delle finalità che la Provincia si prefigge
di realizzare in ambito culturale, ai sensi e per gli effetti della L.P. 15/2007 “Disciplina delle attività culturali” e a quanto
previsto da altre normative specifiche di settore.
Più nello specifico il trattamento può essere realizzato per:

• dare attuazione al comma 1 dell’art. 20 bis della L.P. 15/2007, in particolare:  “La Provincia riconosce, quali entità
finalizzate alla salvaguardia delle tradizioni locali, i musei etnografici promossi dagli enti locali, da associazioni o da
singoli cittadini, volti a conservare e valorizzare elementi materiali e immateriali della cultura locale, delle tradizioni
popolari  e del folklore,  dei  dialetti,  dei  saperi  e delle gestioni agrosilvopastorali  e del territorio,  con particolare
riferimento alle  forme di  partecipazione collettiva nella gestione dei  beni  comuni,  dei  patrimoni popolari  rituali,
etnocoreutici e musicali”;

• l’adempimento di altre normative specifiche di settore, ovvero:

- per la presentazione di domande di accesso agli atti e documenti amministrativi ai sensi  dell’articolo 32 della L.P. 30
novembre 1992, n. 23 e accesso civico ai sensi del D.Lgs 33/2013 e D.Lgs. 97/2016;

- la verifica sulla veridicità delle autodichiarazioni rese ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000;

- l’assolvimento degli adempimenti in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione ai sensi della L.P. n.
23/1992, Legge 190/2012 e L.P. 4/2014.

Il  conferimento  dei  Suoi  dati  personali  è facoltativo; il rifiuto al conferimento dei dati,  però, comporterà l’impossibilità di
concludere il contratto/fornire la prestazione/corrispondere alla richiesta connessa alla specifica finalità.
Con  riferimento  ai  dati  personali  relativi  a  condanne  penali  o  a  reati  o  a  connesse  misure  di  sicurezza ex  art. 10  del
Regolamento  (UE),  si  precisa  altresì come il relativo trattamento sia necessario, per i motivi individuati dagli artt. 2-sexies e
2-octies del D.Lgs. n. 196/2003 e dal Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari approvato con D.P.P. 8
ottobre 2013 n. 27-129. Per massima chiarezza, Le precisiamo che, essendo fondato sulle predette basi giuridiche, non è
quindi necessario il Suo consenso al trattamento di tali dati personali.

4. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO

Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacee e con strumenti automatizzati (informatici/elettronici) con logiche atte a
garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati stessi.
I Suoi dati saranno trattati, esclusivamente per le finalità di cui sopra, dal personale dipendente e, in particolare, da Preposti al
trattamento  (Dirigenti),  appositamente  nominati,  nonché  da  Addetti  al  trattamento  dei  dati,  specificamente  autorizzati  ed
istruiti.
Sempre per le finalità indicate, i Suoi dati potranno essere trattati da soggetti che svolgono attività strumentali per il Titolare,
che prestano adeguate garanzie circa la protezione dei dati personali e nominati  Responsabili del trattamento (fornitori di
servizi informatici) ex art. 28 del Regolamento. L’elenco aggiornato dei Responsabili è consultabile presso i nostri uffici siti in
Trento, Via S. Marco 27.

5. PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI E PROFILAZIONE

È esclusa l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione.

6. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI (CATEGORIE DI DESTINATARI)

La informiamo che i Suoi dati saranno comunicati alle seguenti categorie di destinatari:
• eventuali richiedenti l’accesso agli atti ai sensi degli artt. 32 e 32 bis l.p. 30 novembre 1992, n. 23;

• Consiglieri  provinciali  a seguito di  interrogazioni o interpellanze presentate ai  sensi  del  Titolo VI, Capo III del
Regolamento interno del Consiglio della Provincia autonoma di Trento;

• Enti  pubblici  (Amministrazioni  comunali,  regionali,  statali  quali  Camere  di  Commercio,  Agenzia delle  Entrate,
Procura della Repubblica, prefetture, enti di diritto pubblico economico…) ove previsto dalle norme;

• Enti   di   diritto   privato:   associazioni   culturali,   enti   di   promozione   sociale,   società,   cooperative, onlus, ove
previsto dalle norme;

• per gli adempimenti previsti dalla L.P. 15/2007 e dalle altre normative specifiche di settore richiamate all’art. 3.

Pertanto, il conferimento dei dati personali è facoltativo ma il rifiuto alla comunicazione dei dati comporterà l’impossibilità di concludere
il contratto/fornire la prestazione/corrispondere alla richiesta connessa alla specifica finalità.

I Suoi dati personali non saranno diffusi.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con deliberazione della Giunta
della Provincia autonoma di Trento n. 991 di data 11 luglio 2025.



7. TRASFERIMENTO EXTRA UE

I dati personali non saranno trasferiti fuori dall’Unione Europea.

8. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI

In osservanza del succitato principio di limitazione della conservazione, Le comunichiamo che il periodo di conservazione dei
Suoi dati personali va da un minimo di cinque anni ad un termine di conservazione illimitato, decorrente dalla raccolta dei dati
stessi,  come previsto  nel  “massimario  di scarto” adottato dal Servizio Attività  e produzione culturale e approvato con
determinazione n. 154 del 8 novembre 2006 della Soprintendenza per i Beni librari e Archivistici visionabile sul sito internet
della Provincia Autonoma di Trento alla voce delibere.provincia.tn.it.
Trascorso tale  termine i  dati  saranno cancellati,  fatta  salva  la  facoltà  del  Titolare  di  conservarli  ulteriormente  per  fini  di
archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici.

9. DIRITTI DELL’INTERESSATO

Lei potrà esercitare, nei confronti del Titolare ed in ogni momento, i diritti previsti dal Regolamento. In base alla normativa
vigente Lei potrà:

• chiedere l’accesso ai Suoi dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15);
• qualora li ritenga inesatti o incompleti, richiederne, rispettivamente, la rettifica o l’integrazione (art. 16);
• se ricorrono i presupposti normativi, opporsi al trattamento dei Suoi dati (art. 21), richiederne la cancellazione (art.

17), o esercitare il diritto di limitazione (art. 18);
• se  ricorrono i  presupposti  normativi,  opporsi  al  trattamento dei  Suoi  dati  (compresa l’eventuale  profilazione) in

qualsiasi momento, per motivi connessi alla Sua situazione particolare (art. 21).
Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò non si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato, il Titolare comunica a
ciascuno degli eventuali destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le rettifiche, o cancellazioni, o limitazioni del
trattamento effettuate; qualora Lei lo richieda, il Titolare Le comunicherà tali destinatari.

In ogni momento, inoltre, Lei ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali sito in Piazza
Venezia 11, ROMA - sito Internet www.garanteprivacy.it.

Dichiaro di aver ricevuto e preso visione della presente informativa.

Luogo                Data             Firma 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con deliberazione della Giunta
della Provincia autonoma di Trento n. 991 di data 11 luglio 2025.
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